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INTRODUZIONE

Il libro nasce dalla necessità di trasmettere e quindi far acquisire al 
tecnico edile (Ingegnere, Architetto e Geometra) in breve tempo, tutto 
quello che concerne la pratica nel mondo delle Consulenze Tecniche 
d’Ufficio.

Le tante casistiche, ognuna relativa a differenti problematiche, 
sono sicuramente di grande aiuto nella pratica legale, dove, spesso, 
l’Avvocato trovandosi d’innanzi a controversie afferenti precipue 
situazioni edili, potrebbe attingerne previsioni risolutive, o comunque 
delle giuste linee difensive da seguire.

Non è da escludere il grande supporto del libro ai Magistrati che, 
ovviamente, non essendo sempre ferrati, o comunque esperti nel 
campo edile, potrebbero acquisire elementi utili al chiarimento di 
concetti e varie correlazioni edili, qui espressi in modo comprensibile 
per un qualunque profano in campo edile.

È da considerare che, né il mondo universitario, né quello 
postuniversitario sono organizzati per la formazione futura del libero 
professionista in ambito tecnico-giudiziario.

Di contro, l’istituzione giudiziaria esige una formazione esaustiva da 
parte del tecnico al quale viene affidato l’incarico, in quanto è proprio 
da tale formazione che la maggior parte delle volte scaturisce un 
giusto esito sentenziale.

Del resto sarebbe troppo impegnativo e forse anche troppo 
dispendioso in termini di tempo, riuscire a stilare una relazione tecnico-
peritale che in maniera sintetica e comprensibile, soddisfi appieno 
quelli che sono i quesiti dei giudici a cui vengono sottoposti i tecnici 
nominati in una C.T.U..

Il libro ha appunto lo scopo di essere una “guida semplificata” atta 
a trasmettere ciò che si potrebbe altrimenti acquisire unicamente con 
l’esperienza e quindi col tempo.

Oltre alla parte prettamente inerente la stesura tecnica, il libro 
presenta una parte procedurale e comportamentale sia in ambito di 
uffici del Tribunale, sia in ambito di svolgimento pratico-periziale, ossia 
in fase di sopralluoghi.

È proprio durante questi ultimi che il Consulente Tecnico d’Ufficio 
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deve saper tenere un comportamento “super partes” dinnanzi alle 
parti in causa che, proprio in tali occasioni, nella maggior parte dei 
casi, tentano di influenzare il tecnico C.T.U. con una serie di espedienti a 
volte al limite della liceità.

Un attento e preparato Consulente Tecnico d’Ufficio avendo di 
fronte le parti in causa, spesso esagitate, deve e può cercare con 
grande tatto di sedare gli animi e soprattutto cogliere l’occasione al 
fine di trovare le premesse per una situazione tecnica capace, sempre 
che sia possibile, di accordare le parti.

Tale accordo è implicitamente richiesto dal giudice, al fine di snellire 
i tempi e soprattutto le spese qualora la causa avesse il suo seguito.

In buona sostanza il libro si propone come “collega esperto” che, 
avendo già vissuto molteplici esperienze nel campo, si pone l’obiettivo 
di trasferire tali esperienze nel modo più comprensibile possibile.

Un sentito ringraziamento va all’Ingegnere Giovanni Capogrosso 
nonché fratello dell’autore, per aver fornito un prezioso contributo per 
alcune delle tematiche affrontate nel libro.
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Architetto


